
MUTARE, MUTARSI, RIMUTARSI (D')ANIMO 

ՙcambiare opinione՚ 

 

Esempi 

– XXVIII.43: «I', per me, non fo pensiero di fugire, esendoci ben grande, s'io non mi muto d'animo». 

– XXX.35: «la madre non è di quel volere, se nnon si rimuta d'animo». 

– XXXIII.14: «e conprendo nel parlar suo che abia sospetto che, a tenpo, 47 non mutassi animo chontro a 45». 

– XLII.37: «dico se
1
 ll'amicizia si manterrà, p(er)ché queste giente si mutano espesso d'animo». 

– LV.23: «Ora tu à' 'nteso per altra, che ll'amico vole stare insino a Ongnisanti a rrispondere: e se sarà mutato 

d'animo, lo dirà». 

 

Corrispondenze. Boccaccio: mutare animo (cfr. TLIO 3.2.2). 

 

                                                           
1
 La s è corretta su una precedente l. 


